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Johann Gottfried Herder è stato un filosofo e scrittore, uno dei
maggiori pensatori e letterati di lingua tedesca. Dopo aver
iniziato gli studi di medicina, entrò nella facoltà di teologia
dell'Università di Konigsberg, dove ebbe per maestro Kant, che
influenzò fortemente il suo pensiero. Divenuto pastore (1764), fu
chiamato a Riga come ausiliario d'una scuola religiosa. A Riga
Herder pubblicò i suoi primi scritti, fra cui 
  

Fragmenten uber die neuere deutsche Literature 
  

(Frammenti sulla nuova letteratura tedesca, 1767-68), nei quali
riprende alcune idee di Lessing. Nel 1769 compì un viaggio in
Francia e a Parigi conobbe alcuni tra i più noti enciclopedisti
francesi, fra i quali lo stesso Diderot. Rientrato in Germania,
divenne consigliere concistoriale della cittadina di Buckeburg. A
Strasburgo conobbe Goethe (1771). E' in quest'epoca di tranquillità
economica, di allargamento delle sue amicizie, soprattutto nella
cerchia goethiana, che inizia il periodo più fecondo della
produzione di Herder Tra i principali lavori di questi anni vi sono

  

Ueber den Ursprung der Sprache 
  

(Sull'origine del linguaggio, 1772), una delle maggiori opere sulle
origini del linguaggio e una delle prime scientificamente impostate
su questo argomento, e 
  

Auszug aus einem Briefwechsel uber Ossian und die Lieder alter
Volker 
  

(Estratto di una corrispondenza su Ossian e sui canti dei popoli
antichi, 1773), che inaugura i suoi studi sulla letteratura e sui
canti popolari. Nel 1776, grazie all'intervento di Goethe, Herder,
il quale vedeva frustrati i suoi tentativi per ottenere una
cattedra all'Università di Gottinga, venne nominato predicatore di
corte a Weimar e membro del consiglio concistoriale. A Weimar
Herder seguì in pieno l'evoluzione del movimento romantico dello

  

Sturm und Drang
  
,
mantendendosi tuttavia sempre in una posizione di indipendenza e
rifiutando in seguito il classicismo inaugurato da Goethe dopo il
suo viaggio in Italia. La vastissima indagine condotta da lui sulla
letteratura popolare tedesca trova definitiva consacrazione negli
splendidi 
  

Stimmen dei Volker in Liedern 
  

(Le voci dei popoli nei canti), pubblicati a Lipsia nel 1778, che
influenzarono prodondamente gli autori dell'epoca. In questo
periodo, malgrado la sensibile influenza di Goethe, Herder si
rivolse allo studio dei filosofi inglesi e soprattutto a quello
decisivo di Spinoza. Così pure sul piano religioso seguì una
propria evoluzione. Per Herder la religione è un'esperienza vicina
alla sostanza stessa del pensiero umano. In tal senso egli ha molti
punti di contatto con Lessing e con il panteismo razionalistico di
Spinoza. D'altra parte né Kant né Goethe potevano offrire molto
alla sua profonda esigenza religiosa. Il pensiero di Herder è
compiutamente espresso nelle 
  

Ideen zur Philosophie der Geschichte der Menschheit 
  

(Idee sulla filosofia della storia dell'umanità, 1784-91). La
missione dell'uomo, l'evoluzione dei processi storici della
civiltà, il significato cosmico dell'esistenza, religione e poesia,
filosofia e arte, natura e scienza, sono i grandi temi di
quest'opera, rimasta incompiuta, che suscitò profonda ammirazione
fin dal suo primo apparire. La rottura con Goethe, le sopravvenute
difficoltà economiche, i frequenti malintesi a proposito della sua
sempre sospirata cattedra a Gottinga, la stessa salute malferma
isolarono sempre più il grande scrittore. Herder si staccò man mano
dalle teorie goethiane sull'arte e rinnegò gran parte della
filosofia di Kant. Sono di questo difficile periodo 
  

Kalligone 
  

(1800), contro l'estetica kantiana, e 
  

Adrastea 
  

(1801) contro la poesia di Goethe e di Schiller, entrambi ormai al
culmine della loro fama. Certamente Herder fu una delle menti più
originali e versatili del suo secolo, il cui contributo per lo
sviluppo del pensiero moderno è da considerarsi fondamentale. Si
possono così elencare i grandi temi che occuparono prevalentemente
il suo pensiero: la critica testamentaria, la filosofia (filosofia
della storia in modo particolare), l'estetica, la teoria e la
storia del linguaggio e, per ultimo, le lettarature
popolari.
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